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Ar t . 75. 
A cominciare dal l 'anno finanziario 1909-

1910, sarà iscri t ta nel bilancio della pub-
blica istruzione la somma di lire 19,900, 
per la ist i tuzione di una soprintendenza ai 
monument i a Pisa. 

Con decreto reale saranno determinat i : 
la circoscrizione di tale soprintendenza ; il 
numero e la quali tà del personale che vi 
dovrà essere adde t to . 

Dallo stesso esercizio 1909-910 la tassa 
d'ingresso ai monumen t i so t topos t i a l l ade t t a 
soprintendenza sarà riscossa a loro vantag-
gio secondo le disposizioni vigenti per la 
tassa d'ingresso agli al tr i monument i dello 
Stato. 

L 'onorevole Queirolo ha facoltà di par-lare. 
Q U E I R O L O . Onorevoli colleghi! La pro-

posta contenuta nel mio emendamento s'in-
forma al principio ed ai criteri che hanno 
de t ta to questo disegno di legge, ed io li 
r iassumo brevemente . (Interruzioni) . 

Sarò brevissimo. Questo disegno di legge 
ha stabil i to il principio di rendere quanto 
più intensa è possibile la sorveglianza della 
amministrazione delle belle ar t i sui monu-
menti e musei di cui ha t an t a dovizia l ' I -
talia, ed ha inoltre, e g ius tamente , stabil i to 
che per la isti tuzione di queste amminis t ra-
zioni o sovrintendenze, si debbano seguire, 
principalmente, criteri di ordine art is t ico e 
storico. Ora questo doppio criterio conviene 
evidentemente così bene alle condizioni nelle 
quali si t rovano la c i t tà e la regione dì Pisa, 
che credo possano bastare poche parole per 
dimostrare quanto sia conveniente la isti-
tuzione della sovrintendenza artistica dei 
monument i nella regione pisana. 

Nel r iguardo economico osservo subito 
che alle spese della is t i tuzione concorrono 
in grande pa r t e già i monument i della c i t tà 
di Pisa; poiché, fo r tuna t amen te , questi mo-
nument i hanno un introito sicuro annuo di 
25,000 f ranchi : questa somma supplisce alla 
spesa cui il Governo dovrebbe provvedere 
per la conservazione di questi preziosissimi 
monument i . 

La sopr intendenza di Pisa può, per tan to , 
già contare sopra una somma annua di lire 
25 mila, forn i ta dagli stessi monument i col 
provento dei forestieri che li visi tano. 

Ma il criterio storico e quello art ist ico 
giustificano sopra tu t to la isti tuzione della 
soprintendenza ai monument i nella ci t tà di 
Pisa. 

Pisa, sot to questo rappor to , ha un vero 
diritto morale, all ' istituzione della soprin-

tendenza ai monument i . (Interruzione del 
deputato Rosadi). 

Io raccolgo subito la sua interruzione,ono-
revoleRosadi, per ricordare che precisamente 
a Pisa albeggiò l 'aurora de l l ' a rchi te t tura ita-
liana, e della scultura con le opere mara-
vigliose di Nicola e di Giovanni Pisano. ( In -
terruzioni). Oltre il criterio storico anche 
il criterio artistico milita in favore dell'isti-
tuzione di una soprintendenza ai monu-
menti nella regione pisana. Se si è t rova to 
giusto, e lo fu veramente , separare, con la 
ist i tuzione della soprintendenza di Siena, 
il Senese dal Fiorentino, più giusto ancora 
deve riconoscersi di separare il Pisano dal 
Fiorent ino e dal Senese, poiché se l ' a r te se-
nese si differenzia già dalia fiorentina, assai 
di più se ne differenzia l ' a r te pisana, la 
quale, anche nel r iguardo storico ha fiorito 
un secolo e mezzo prima dell 'arte fiorentina. 
E per le forme e per i cara t te r i artistici, 
se l ' a r te senese e fiorentina hanno degli evi-
dent i punt i di contat to , l ' a r te pisana se ne 
differenzia, e t rova qualche corrispondenza 
solo fuor i della Toscana, e p ropr iamente 
nelle forme e nei carat ter i dell 'arte lom-
barda . Ragioni storiche adunque e ragioni 
ar t is t iche militano in favore della mia pro-
posta, la quale è poi a l t r e t t an to giustificata 
anche da considerazioni stat ist iche. Le cifre 
stesse che io additerò alla Camera dimostre-
ranno quanto oppor tuno sia ist i tuire a Pisa 
una soprintendenza artistica. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ma sono d 'accordo il mi-
nistro e la Commissione ? 

Ma senta, onorevole Queirolo, le soprin-
tendenze sono già s ta te approvate e lei fa 
una proposta aggiuntiva: lasci andare or-
mai ; l ' a r te dplla Toscana è t u t t a medioe-
vale e del r inascimento. Così dovrebbe farsi 
anche una soprintendenza a Lucca.. . 

Q U E I R O L O . Onorevole Presidente, la 
prego di lasciarmi cont inuare perchè io non 
parlo a caso ; ho preso le mie misure. 

P R E S I D E N T E . Ma doveva parlare su 
l 'articolo 9. 

Q U E I R O L O . Ma siamo r imast i d 'accordo 
nel r imandare questa proposta in fine della 
legge. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , relatore. 
E siamo d'accordo anche nel l 'aceet tar la! 

P R E S I D E N T E . Se sono d'accordo, al-
lora vada avant i . 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , relatore. 
No, l 'accordo sarebbe una ragione per ta-
cere. (Si ride). 

Q U E I R O L O . Non bas ta che siano d 'ac-
cordo con me ministro e Commissione ; io 


